
 

 
PIANO PER L’INCLUSIONE 

 

 
 

INTRODUZIONE 
 

Il PI è un documento fondamentale che investe la natura del clima educativo della comunità 

scolastica, individua traguardi di miglioramento significativi per ogni consiglio di classe; è parte 

integrante dell'atto d'indirizzo del Dirigente Scolastico; viene recepito nel Piano di Formazione e 

Miglioramento deliberato dal Collegio dei Docenti nel Piano Annuale e Triennale dell'Offerta 

Formativa (PTOF). Esso si prefigge di promuovere una scuola che garantisca le condizioni per 

raggiungere l'inclusione di tutti coloro che presentato bisogni educativi speciali, nel rispetto del 

principio dell'equità e delle pari opportunità. È inclusiva la scuola che abbatte le barriere e rinforza i 

facilitatori per l'apprendimento e la partecipazione di tutti, tenendo conto delle diverse caratteristiche 

sociali e culturali di ognuno nonché del diverso orientamento sessuale. 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio 
prevalente): 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 10 

➢ Minorati vista / 

➢ Minorati udito 1 

➢ Psicofisici 9 

➢ Altro / 

2. disturbi evolutivi specifici 16 

➢ DSA 11 

➢ ADHD/DOP 1 

➢ Borderline cognitivo 1 

➢ Altro 3 

3. svantaggio  34 

➢ Socio-economico / 

➢ Linguistico-culturale 24 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 8 

➢ Altro:  
 

 
2 
 

Totali 60 

% su popolazione scolastica 7% 

N° PEI redatti dai GLO  9 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 
certificazione sanitaria 

27 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di 
certificazione sanitaria  

24 



 

N° di PFP redatti dai consigli di classe 
 

55 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 
in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno n.  10 Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

si 

Assistente Educativo n. 1  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

si 

Assistenti alla comunicazione n. 0 Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento  - 

Referenti di Istituto   1 

Psicopedagogisti e affini 

esterni/interni 

 1 

Docenti tutor/mentor   

Altro: sportello counseling  1 
 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI no 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio studenti  si 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio studenti si 

Progetti didattico-

educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI sì 

Rapporti con famiglie sì 

Tutoraggio studenti sì 



Progetti didattico-

educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

sì 

Altro:   
 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza studenti disabili sì 

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

no 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia 

dell’età evolutiva 

si 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
no 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 

educante 

si 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

 

Accordi di programma / protocolli 
di intesa formalizzati sulla disabilità 

si 

Accordi di programma / protocolli 

di intesa formalizzati su disagio e 
simili 

si 

Procedure condivise di intervento 
sulla disabilità 

si 

Procedure condivise di intervento 

su disagio e simili 
si 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

no 

Rapporti con CTS / CTI si 

Altro: 
 

 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 
 

 

Progetti territoriali integrati si 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

si 

Progetti a livello di reti di scuole si 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
si 

Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a prevalente 

tematica inclusiva 

si 

Didattica interculturale / italiano L2 si 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, 
ecc.) 

si 



Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

si 

Altro:  

 
 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo 

    X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 

inclusive 
    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno 
della scuola 

    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 
della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 
promozione di percorsi formativi inclusivi 

    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili 
per la realizzazione dei progetti di inclusione 

    X 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi 
ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

    X 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 
scolastici 

 

 

 

SINTESI 

 

La scuola è attenta alle diverse esigenze degli studenti e delle studentesse con bisogni educativi 

speciali, che negli ultimi anni sono aumentati notevolmente. Sono stati realizzati progetti inclusivi 

capaci di valorizzare le diverse potenzialità degli studenti che hanno determinato un miglioramento 

nelle diverse dimensioni della crescita umana, relazionale, della comunicazione e degli 

apprendimenti. A scuola si assiste al superamento di modelli didattici uniformi e lineari destinati ad 

uno studente medio e astratto in favore di approcci flessibili adeguati ai bisogni educativi speciali 

dei singoli studenti.  

In particolare, la scuola ha organizzato: 

- progetti di supporto didattico agli studenti stranieri nelle classi  

- progetti di L2 

- PN 21-27 Progetto estate 2025: Curie Band e progetto Teatro 



- Attività laboratoriali di scienze naturali, progetto Stampante 3D, progetto di robotica e curvatura 

sportiva 

- interventi di supporto per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 

scolastica, progetto ARCA 

- progetto “La posta del cuore” 

- progetto “Volontari del futuro”. 

 

Nel presente documento è stato indicato il numero di studenti con PFP in quanto il GLI ha curato il 

progetto relativo alla “Sperimentazione Studente – Atleta di alto livello” per l’anno scolastico 

2025/2026. Si ricorda che questa categoria di studenti non rientra negli alunni con BES.  

 

Per i prossimi anni scolastici si ritiene opportuno prevedere dei corsi di formazione sul tema 

dell’inclusione destinati a tutti i docenti dell’Istituto.   

 

 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa 
cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 
LA SCUOLA  

• Elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’inclusione condivisa tra il 

personale (Piano per l’Inclusione).  

• Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli 

interventi rivolti alla disabilità e al disagio scolastico (gruppo di lavoro per l’inclusione), 

definendo ruoli di referenza.  

• Sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo 

condiviso e invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi ASL e/o servizi sociali.  

 

IL DIRIGENTE  

• Convoca e presiede il GLI.  

• Viene informato dai docenti di sostegno rispetto alle difficoltà degli studenti e interviene 

secondo la normativa.  

 

GLI 

• Rileva gli studenti con BES presenti nella scuola;  

• Rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola;  

• Elabora una proposta di PI (Piano per l’inclusività) riferito a tutti gli studenti con BES. 

 

REFERENTE INCLUSIONE 

• Raccoglie e documenta gli interventi didattico-educativi; 

• Fa il focus/confronto sui casi, la consulenza e il supporto ai colleghi sulle 

strategie/metodologie di gestione delle classi;  

• Formula proposte di lavoro per il GLI.  

 

 

 



 

I CONSIGLI DI CLASSE  

• Informano il Dirigente e la famiglia sui bisogni educativi speciali individuati 

dall’osservazione diretta.  

• Collaborano all’osservazione sistematica e alla raccolta dati. Analizzano i dati rilevati, 

prendono atto della relazione clinica, definiscono, condividono ed attuano il Profilo 

Dinamico Funzionale e Diagnosi/Profilo di Funzionamento (PDF), il Piano Educativo 

Individualizzato e il Piano Didattico Personalizzato.  

 

DOCENTI DI SOSTEGNO:  

• Partecipano alla programmazione educativo-didattica;  

• Supportano il consiglio di classe di appartenenza nell’assunzione di strategie e tecniche 

pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive;  

• Intervengono sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli 

studenti; rilevano casi BES;  

• Coordinano stesura e applicazione dei Piani di Lavoro (PEI) .  

 

COLLEGIO DOCENTI:  

• Su proposta del GLI delibera il PI, esplicita procedure di utilizzo funzionale delle risorse 

professionali presenti;  

• Si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a 

livello territoriale.  

 

LA FUNZIONE STRUMENTALE inclusione e benessere (non presente nell’Istituto durante 

l’anno scolastico 2025-2026) si occupa di: 

• Analisi e condivisione delle linee guida del nuovo PEI con i docenti di sostegno;   

• Predisposizione e gestione modulistica studenti con BES: studenti con disabilità, DSA, 

altri BES; 

• Raccoglie i Piani di Lavoro (PEI, PDP); 

• Formazione docenti coordinatori sul nuovo PEI;  

• Rapporti con il territorio: ASL, CTS, Unione dei Comuni, altre figure professionali 

coinvolte;  

• Accoglienza e raccordo con genitori di studenti stranieri;  

• Accoglienza e raccordo con genitori di studenti fragili;  

• Promozione formazione dei docenti sulle tematiche dell’inclusione e del benessere;  

• Promozione attività di sensibilizzazione degli studenti contro bullismo, cyberbullismo, 

dipendenze;  

• Attivazione e coordinamento sportello di counseling;  

• Attivazione e coordinamento sportello di consulenza psicologica; 

• Collabora con il Dirigente Scolastico, raccordano le diverse realtà (Scuola, ASL. Famiglie, 

enti territoriali…), rimane a disposizione e collabora con gli insegnanti per la definizione 

dei documenti (PEI, PDP) e attua il loro monitoraggio. Informa circa le nuove disposizioni 

di legge e sui nuovi ambiti di ricerca sulla didattica speciale ed inclusiva. 

 

LA SEGRETERIA ALUNNI 

Avvertire il coordinatore e il GLI delle nuove certificazioni depositate in segreteria e aggiornare e 

monitorare il prospetto degli alunni BES 

 



ASSISTENTE EDUCATIVO 

• Collabora alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione 

alla realizzazione del progetto educativo;  

• Collabora alla continuità nei percorsi didattici.  

 

LA FAMIGLIA 

Viene informata dai docenti o dal coordinatore di classe della situazione/problema. Dà inizio 

all’eventuale iter diagnostico. Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio, 

condivide il Progetto e collabora alla sua realizzazione, attivando il proprio ruolo e la propria 

funzione.  

 

ASL 

Effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione. Incontra la famiglia per la 

restituzione relativa all’accertamento effettuato.  

Fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere e si occupa della stesura 

del Profilo di funzionamento.  

 

 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento del 

personale 
 

Saranno seguiti, dal personale, corsi di formazione su tematiche BES. Tali corsi devono mirare 

all’acquisizione di modalità e tecniche di intervento didattico per il potenziamento delle abilità 

strumentali. Si auspica poi la partecipazione ad interventi di formazione su:  

• metodologie didattiche e pedagogia inclusiva  

• nuovo modello di PEI digitale 

• profilo di funzionamento 

• nuova normativa 

 

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 

Il filo conduttore che guida l’azione della scuola è quello del diritto all’apprendimento di tutti gli 

studenti. Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti 

tengono conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli 

obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. Relativamente ai percorsi 

personalizzati i Consigli di Classe dei docenti concordano le modalità di raccordo con le 

discipline in termini di contenuti e competenze, individuando modalità di verifica dei risultati 

raggiunti appropriate. Stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la 

continuità con il percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. Per non 

disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e della condivisione e dell’inclusione, è 

indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i 

quali definiscono gli obiettivi di apprendimento per gli studenti con DSA e Altri BES. In caso di 

studenti con disabilità parteciperanno anche i docenti di sostegno. La progettualità didattica 

orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie quali l’apprendimento 

cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, l’utilizzo 

di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. 

 

 



 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 

Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate e attività laboratoriali con gruppi 

eterogenei di studenti.  

Gli assistenti educativi promuovono interventi in favore dello studente con disabilità che 

favoriscono l’autonomia, in classe e negli spostamenti congiuntamente al docente in servizio.  

Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali 

all'inclusione, al successo della persona anche attraverso:  

• attività laboratoriali  

• attività per piccoli gruppi (cooperative learning)  

• tutoring  

• attività individualizzata  

 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 
 

La scuola si propone di effettuare consultazioni informativo gestionali con CTS in seguito alle quali 

saranno utilizzate le eventuali risorse messe a disposizione. 

 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 

In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle 

effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto 

degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio.  

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 

inclusivi anche attraverso:  

• la condivisione delle scelte effettuate  

• il coinvolgimento nella redazione di PEI e PDP. 

 
 

 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 
 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 

speciali, viene elaborato un PDP o un PEI e vengono individuati gli obiettivi specifici 

d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le modalità di verifica e 

valutazione. Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  

• rispondere ai bisogni individuali  

• monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni  

• monitorare l'intero percorso  

• favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

 



 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

La nostra scuola ha da sempre valorizzato le risorse esistenti sia professionali che strutturali. Tutte 

le aule sono fornite di LIM, sono presenti nell’istituto: laboratori di informatica, palestra attrezzata, 

laboratori di scienze, fisica e lingue. Essendo il laboratorio fondamentale nella didattica inclusiva, 

la valorizzazione di queste strutture resta di prioritaria importanza. Si ritiene necessaria la presenza 

di risorse aggiuntive costituite anche da docenti con ore a disposizione, utilizzati come risorse 

interne per sostenere gli studenti in particolari difficoltà soprattutto linguistiche. 

 

 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
 

La scuola necessita in particolare di incremento di risorse umane per favorire la promozione del 

successo formativo per studenti stranieri e per l’organizzazione e la gestione di laboratori 

informatici, nonché l’incremento di risorse tecnologiche in dotazione alle singole classi, 

specialmente dove sono indispensabili strumenti compensativi. 

 

 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 
 

Notevole importanza viene data all'accoglienza: per i futuri studenti vengono realizzati progetti di 

continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, possano vivere con minore 

ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola.  

Valutate quindi le disabilità e gli altri bisogni educativi speciali presenti, si provvederà al loro 

inserimento nel gruppo classe più adatto in un’ottica che si traduce nel sostenere lo studente nella 

crescita personale e formativa.  

Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di 

competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia 

con conseguente percezione della propria "capacità". 

L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare 

un proprio progetto di vita futura". 

 

 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 17/06/2026 
 


